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INTERROGAZIONI

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.20.

5-07363 Marzano: Formulazione del modulo per la

richiesta del congedo parentale.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), in qualità
di cofirmataria dell’interrogazione, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario, che, specialmente nella
sua parte conclusiva, dimostra l’attenzione
del Governo su un tema così delicato e
attuale. Nell’auspicare, pertanto, un inter-
vento correttivo rispetto alla formulazione
dei moduli, sottolinea che l’obbligo di
indicare nella richiesta, ai fini della frui-
zione degli istituti previdenziali legati alla
maternità, la data di abbandono dell’altro
genitore è umiliante. A suo avviso, peral-
tro, tale procedura non è più in linea con
l’evoluzione della composizione delle fa-
miglie. Si dichiara, infine, d’accordo con la
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necessità di evitare abusi nel ricorso ai
congedi parentali ma reputa che tale ri-
sultato possa essere comunque raggiunto
attraverso autocertificazioni e, in ogni
caso, introducendo la definizione di
« unico genitore ad aver riconosciuto il
figlio », senza la necessità di fornire ulte-
riori spiegazioni sulle motivazioni alla
base della composizione familiare.

5-07680 Chimienti: Lavoratori impiegati nelle mense

della Città della salute di Torino collocati in mobilità.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Tiziana CIPRINI (M5S), in quanto co-
firmataria dell’interrogazione, prende atto
della risposta del sottosegretario, dichia-
randosi solo parzialmente soddisfatta, in
quanto le risulta che la società All Foods
ha già inviato le lettere di licenziamento ai
sessantasette lavoratori in esubero citati
nell’interrogazione, che sono, in primo
luogo, delegati sindacali, lavoratori disabili
e lavoratori monoreddito. A suo avviso, la
All Foods ha scelto la strada di ridurre il
costo del personale per potere fare fronte
al costo di concessione del servizio mensa,
aggiudicato con il sistema del massimo
ribasso. La necessità di contenere le spese
è dimostrata anche dalle pessime condi-
zioni igieniche e lavorative cui sono co-
stretti i dipendenti della All foods, segna-
lati alla magistratura da rappresentanti
del MoVimento 5 Stelle. A suo avviso, è
necessario intervenire non solo per la
tutela dei lavoratori ma anche per evitare
conseguenze negative sui pazienti del più
importante polo sanitario del Piemonte.

5-07563 Gnecchi: Pensioni liquidate nel periodo

2013-2015 sulla base del regime di cumulo dei

contributi di cui all’articolo 1, commi da 239 a 246,

della legge n. 228 del 2012.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marialuisa GNECCHI (PD), pur ringra-
ziando il sottosegretario, sottolinea che la
risposta che non fornisce dati disaggregati
soprattutto in relazione al numero di pen-
sioni di vecchiaia liquidate in regime di
cumulo nel periodo 2013-2015. Si tratta di
un dato necessario per potere verificare
l’effettiva possibilità di accedere al pen-
sionamento di vecchiaia in regime di cu-
mulo con i requisiti, a suo avviso ecces-
sivamente stringenti, richiesti dalla legge
n. 228 del 2012, con particolare riferi-
mento alla necessità di almeno venti anni
di contribuzione in una gestione previden-
ziale. Chiede, pertanto, al sottosegretario
Bobba di integrare i dati forniti con tale
ultima specificazione.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante disposizioni per il trasferimento di

risorse umane, finanziarie e strumentali dal Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali e dall’ISFOL

all’Agenzia nazionale per le politiche attive del

lavoro.

Atto n. 266.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 24
febbraio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, sulla base di quanto stabilito dall’Uf-

Giovedì 25 febbraio 2016 — 90 — Commissione XI



ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, dello scorso 18 feb-
braio, l’esame del provvedimento prose-
guirà nel corso della prossima settimana.

Con riferimento alle richieste di audi-
zioni formulate dal deputato Cominardi
nella seduta di ieri, propone di affrontare
la questione nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, convocato al termine della
seduta odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla partecipazione alla quarta edizione della « Set-

timana europea » nell’ambito del semestre europeo

per il coordinamento delle politiche economiche

(Bruxelles, 15-17 febbraio 2016).

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che la deputata Antonella Incerti ha preso
parte, in rappresentanza della XI Com-
missione della Camera, alla missione
svolta dal 15 al 17 febbraio 2016 a Bru-
xelles, in occasione della quarta edizione
della « Settimana europea » organizzata
dal Parlamento europeo nell’ambito del
semestre europeo per il coordinamento
delle politiche economiche.

Nel segnalare che è stata predisposta
una relazione (vedi allegato 4) nella quale
si da conto degli esiti della missione,
chiede alla deputata Incerti se voglia in-
tegrare tale relazione fornendo ulteriori
elementi in ordine alla sua partecipazione
alla « Settimana europea ».

Antonella INCERTI (PD), richiamandosi
alla relazione depositata, si sofferma, in

particolare, sulla richiesta avanzata dal-
l’Italia, dalla Francia e dalla Slovacchia
perché l’Iniziativa per l’occupazione giova-
nile, che finanzia il programma Garanzia
giovani, sia resa strutturale, in occasione
della revisione di medio termine del Qua-
dro finanziario pluriennale dell’Unione eu-
ropea. Per quanto attiene, infatti, al pro-
gramma Garanzia giovani nel nostro Paese,
osserva che si tratta di un’esperienza com-
plessivamente positiva, che merita di essere
proseguita, anche in considerazione del
fatto che progressivamente esso sta rag-
giungendo gli obiettivi prefissati. Al di là di
tali positivi risultati, l’attuazione della Ga-
ranzia giovani ha costituito una molla per
promuovere un ripensamento complessivo
delle politiche attive del lavoro messe in
campo nel nostro Paese, a lungo conside-
rate recessive rispetto alle politiche passive,
specialmente negli anni della crisi. Ri-
marca, inoltre, che l’attuazione della Ga-
ranzia giovani ha coinciso in Italia con l’av-
vio di un ampio processo di riforme nel
settore delle politiche attive del lavoro, che,
in attuazione della delega di cui alla legge
n. 183 del 2014, ha portato a un riordino
della disciplina dei servizi per il lavoro al
fine di rafforzare l’omogeneità delle presta-
zioni garantite nelle diverse Regioni, anche
grazie all’istituzione dell’ANPAL, che rap-
presenta il cardine unitario della nuova
rete dei servizi.

Walter RIZZETTO (Misto) intende sot-
tolineare l’importanza della collaborazione
con le Istituzioni europee, che possono
sostenere le iniziative italiane consentendo
il ricorso a specifici fondi del bilancio
dell’Unione europea. Richiama a tale ri-
guardo la possibilità a suo tempo prospet-
tata dal Commissario Andor di utilizzare il
Fondo sociale europeo per iniziative a
favore dei lavoratori esodati, evidenziando
che – a quanto gli consta – lo Stato
italiano non ha sfruttato tale opportunità.
Chiede pertanto alla deputata Incerti di
voler approfondire questo tema.

Cesare DAMIANO, presidente, nel se-
gnalare che la deputata Incerti ha rappre-
sentato la Commissione in una iniziativa
istituzionale ormai conclusa, prende atto
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delle osservazioni del deputato Rizzetto,
che potranno essere suscettibili di appro-
fondimento in altra sede.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluse le comunicazioni in ti-
tolo.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 25 febbraio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-07363 Marzano: Formulazione del modulo per la richiesta del
congedo parentale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Marzano e altri, concer-
nente la formulazione del modulo per la
richiesta del congedo parentale. Ricordo
che ai sensi dell’articolo 32, comma 1, del
testo unico della maternità e della pater-
nità (decreto legislativo n. 151 del 2001) è
riconosciuto ai genitori un periodo di
congedo parentale che di regola non può
complessivamente eccedere il limite di
dieci mesi; più precisamente spetta alla
madre lavoratrice e al padre lavoratore il
diritto al godimento di un periodo indivi-
duale massimo di congedo parentale pari
a 6 mesi da fruire entro il dodicesimo
anno di età del bambino. Tale periodo
viene elevato fino a un massimo di 10
mesi, qualora vi sia un « solo » genitore.

Per ottenere il congedo parentale il
genitore richiedente, qualora sia l’unico
genitore, deve compilare un modulo, di-
sponibile sul sito dell’Inps in cui specifica
il periodo di congedo e i motivi per i quali
si trova nella condizione di unico genitore
– morte dell’altro genitore, grave infermità
dell’altro genitore, abbandono del figlio da
parte dell’altro genitore, affidamento
esclusivo del figlio al solo genitore richie-
dente – e in caso di abbandono del
minore, la data dell’abbandono.

Nonostante la legge nulla preveda circa
le ragioni per le quali il genitore può
essere « solo », l’INPS anche prendendo
spunto dall’articolo 28 del testo unico
della maternità e della paternità ha ap-
prontato un modulo in cui è richiesto

all’istante di indicare le ragioni per le
quali è « solo » richiamando le ragioni
elencate nell’articolo 28.

Questa scelta dipende dalla necessità in
cui si trova l’INPS di verificare se l’istante
sia effettivamente « solo » ed abbia, perciò,
diritto di godere di un determinato pe-
riodo di congedo parentale.

Tale verifica da parte dell’INPS sarebbe
impossibile o difficile da fare, se l’istante
potesse limitarsi ad affermare la sua con-
dizione di genitore « solo » senza indicare
le motivazioni.

Infatti, secondo l’INPS, la situazione di
« ragazza madre » o di « genitore single »
non realizza di per sé la condizione di
genitore « solo », ma deve anche risultare il
non riconoscimento dell’altro genitore o,
nei casi di separazione, deve risultare che
il figlio è affidato ad uno solo dei genitori.

Di conseguenza, nel presentare do-
manda all’INPS, il genitore richiedente
non può limitarsi a dichiarare la propria
condizione di genitore « solo », ma deve
necessariamente specificare in quale delle
condizioni previste si trovi, per consentire
all’INPS di effettuare le opportune verifi-
che al fine di prevenire abusi o irregola-
rità.

Voglio concludere evidenziando che il
Ministero che rappresento terrà in consi-
derazione la problematica segnalata, ricor-
dando la necessità di contemperare le
esigenze di tutela della genitorialità e della
riservatezza delle persone con le esigenze
di controllo sottese ad ogni impegno di
risorse pubbliche.
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ALLEGATO 2

5-07680 Chimienti: Lavoratori impiegati nelle mense della Città della
salute di Torino collocati in mobilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Chimienti ed altri – ine-
rente alle vicende occupazionali dei lavo-
ratori della società All Foods nell’ambito
dell’appalto per la gestione delle mense
della Città della Salute di Torino – faccio
presente quanto segue.

La All Foods è una società – avente
sede direzionale a Terni (TR) e sede legale
in Albano Laziale (RM) – che si occupa
della gestione di mense ospedaliere, sco-
lastiche ed aziendali.

A decorrere dal 1o novembre 2015, la
All Foods è subentrata alla società Euro-
ristorazione nell’appalto per la gestione
delle mense della Città della Salute di
Torino, un complesso ospedaliero che
comprende i nosocomi Molinette, San-
t’Anna, Regina Margherita e CTO. Con il
cambio di appalto, tutti i lavoratori della
precedente azienda appaltatrice sono pas-
sati alle dipendenze della All Food.

Occorre peraltro precisare che, il 30
ottobre 2015, ancor prima di subentrare
nell’appalto per il servizio di ristorazione,
la All Foods ha richiesto alla regione
Piemonte la concessione del trattamento di
CIG in deroga nei confronti di 257 unità
lavorative, relativamente al periodo dal 1o

novembre al 31 dicembre 2015. La Re-
gione Piemonte – con determina dello
scorso 17 febbraio – ha rigettato la ri-
chiesta in quanto l’accordo per la conces-
sione del trattamento in parola era stato
sottoscritto da una sola sigla sindacale
(UGL).

In data 11 dicembre 2015 la All Foods
ha comunicato l’avvio della procedura di
mobilità nei confronti di 67 dipendenti su
un totale di 257 unità lavorative. L’atti-

vazione della predetta procedura è stata
determinata dalla presenza di personale
in esubero rispetto a quello necessario
per l’espletamento del servizio di risto-
razione.

A seguito dell’esito negativo della fase
sindacale della procedura – la regione
Piemonte ha convocato le Parti per espe-
rire la successiva fase amministrativa che
si è conclusa – lo scorso 8 febbraio – con
la sottoscrizione di un verbale di mancato
accordo tra le Parti.

La All Foods pertanto, ha provveduto a
comunicare i licenziamenti nei confronti
di 52 unità lavorative – in luogo delle 67
originariamente previste – su un organico
pari a 253 unità complessivamente impie-
gate presso la refezione ospedaliera della
Città della salute.

Ciò posto – con riferimento a quanto
evidenziato dagli interroganti – è oppor-
tuno precisare che l’aggiudicazione del-
l’appalto per la gestione delle mense della
Città della Salute da parte della All
Foods è avvenuta sulla base del criterio
dell’offerta più bassa, ai sensi dell’articolo
82 del decreto legislativo n. 163 del 2006.
La base d’asta – pari a euro 6.50 più
IVA per pasto – ha tenuto conto degli
obblighi stabiliti a carico delle ammini-
strazioni pubbliche dall’articolo 17 del
decreto-legge n. 98 del 2011 e dall’arti-
colo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014,
con particolare riferimento ai prezzi per
il servizio di ristorazione pubblicati sul
sito dell’ANAC, aumentati del costo dei
servizi aggiuntivi specifici dell’appalto. La
All Foods ha offerto un ribasso sul
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prezzo base pari a 4 centesimi per pasto,
aggiudicandosi in tal modo la gara con
un’offerta di euro 6.46 più IVA.

Da ultimo – nell’evidenziare la rile-
vanza meramente locale della vicenda rap-
presentata con il presente atto parlamen-

tare – faccio presente che la regione
Piemonte, espressamente interpellata dal
Ministero che rappresento, ha reso noto
che continuerà a monitorare la situazione
e a seguirne l’evoluzione con la massima
attenzione.
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ALLEGATO 3

5-07563 Gnecchi: Pensioni liquidate nel periodo 2013-2015 sulla base
del regime di cumulo dei contributi di cui all’articolo 1, commi da 239

a 246, della legge n. 228 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Gnecchi – inerente all’isti-
tuto del cumulo dei periodi contributivi,
introdotto dall’articolo 1, commi da 239 a
249 della legge n. 228 del 2012 – passo ad
illustrare sinteticamente i dati forniti dal-
l’INPS e definiti più dettagliatamente nella
tabella allegata che deposito.

In particolare, nel triennio 2013-2015,
le pensioni liquidate in regime di cumulo,
ammontano complessivamente a 1.889, di
cui 866 riguardano le donne e 1.023 gli
uomini.

L’importo lordo medio mensile, alla
data di decorrenza, dei trattamenti con-

siderati, distinti per categoria di pensione
è pari a:

euro 854,99 per i trattamenti di vec-
chiaia (VO/CUM);

euro 1.046,19 per i trattamenti di
inabilità (IO/CUM);

euro 682,56 per i trattamenti ai su-
perstiti (SO/CUM);

L’Istituto ha, inoltre, precisato che –
nel corso del periodo dal 1o gennaio 2016
al 20 febbraio 2016 – sono state liquidate
complessivamente 47 nuove pensioni in
regime di cumulo.

Pensioni liquidate in regime di cumulo, ex commi 239-249,
articolo 1, della L. 228/2012 - triennio 2013-2015

Anno Donne Uomini Totale
2013 132 117 249
2014 318 414 732
2015 416 492 908

Totale 866 1023 1.889
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ALLEGATO 4

Sulla partecipazione alla quarta edizione della « Settimana europea »
nell’ambito del semestre europeo per il coordinamento delle politiche

economiche (Bruxelles, 15-17 febbraio 2016).

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Il 16 e il 17 febbraio si è svolta a
Bruxelles, presso la sede del Parlamento
europeo, l’annuale « settimana europea »,
che si è articolata in due fasi distinte.

Il 16 febbraio si è svolta la Conferenza
sul semestre europeo, un’iniziativa del
Parlamento europeo avviata nel 2013 nel
quadro del dialogo con i Parlamenti na-
zionali sul Semestre europeo di coordina-
mento delle politiche economiche. La riu-
nione prevedeva due sessioni plenarie de-
dicate, rispettivamente, alla rivitalizza-
zione del Semestre europeo e alle priorità
politiche per il 2016, e tre distinte riunioni
interparlamentari organizzate dalle Com-
missioni del Parlamento europeo compe-
tenti, rispettivamente, per gli affari eco-
nomici e monetari, per l’occupazione e gli
affari sociali, e per i bilanci (BUDG).

Il 17 febbraio ha avuto luogo la riu-
nione della Conferenza sulla stabilità, il
coordinamento economico e la governance
nell’Unione europea, istituita sulla base
dell’articolo 13 del Fiscal Compact per
consentire il dialogo tra Parlamento euro-
peo e Parlamenti nazionali in materia di
politiche di bilancio e altre questioni rien-
tranti nell’ambito di applicazione del me-
desimo Trattato. La Conferenza si è arti-
colata in tre sessioni incentrate sull’espe-
rienza dei Parlamenti nell’ambito della
governance economica europea, sull’effica-
cia del coordinamento delle politiche di
bilancio e sui futuri scenari dell’economia
europea.

Nell’ambito della Conferenza sul seme-
stre europeo ha avuto luogo uno breve
scambio di opinioni con il Presidente della
Commissione europea, Jean Claude Junc-

ker, il quale ha ribadito che tra le priorità
della Commissione per il 2016 rimane la
promozione della crescita, da perseguire
attraverso il rilancio degli investimenti. A
tale riguardo, ha sottolineato che il Piano
per gli investimenti (cosiddetto « Piano
Juncker ») fino ad ora ha mobilitato 61
miliardi di euro (su un totale previsto di
315 miliardi da mobilitare entro il 2017),
avviando la realizzazione di una quaran-
tina di progetti nei settori delle infrastrut-
ture, ricerca e innovazione, tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione,
istruzione e formazione, reti energetiche.
Il Presidente Juncker ha anche evidenziato
la volontà di prorogare il Piano per tutto
il periodo del mandato dell’attuale Com-
missione europea, modificando quindi l’at-
tuale durata di tre anni. Il Presidente
Juncker ha altresì evidenziato la partico-
lare attenzione che la Commissione in-
tende riservare alla dimensione sociale,
rilevando che tre nuovi indicatori (relativi
al tasso di occupazione, alla disoccupa-
zione giovanile e a quella di lunga durata)
sono stati inseriti nella valutazione con-
nessa alla procedura per gli squilibri ma-
croeconomici, e che nel mese di marzo
verrà avviata un’ampia consultazione sulla
creazione di un « Pilastro di diritti so-
ciali », finalizzato a colmare le lacune della
normativa vigente e a realizzare una mag-
giore convergenza delle performance occu-
pazionali e sociali degli Stati membri del-
l’Unione europea.

L’intervento del Presidente del Parla-
mento europeo, Martin Schulz, è stato
incentrato sul difficile negoziato tra le
Istituzioni dell’Unione europea e il Go-
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verno del Regno Unito concernente una
nuova intesa per la permanenza del Regno
Unito nell’Unione europea (cosiddetta
« Brexit »). Schulz ha sottolineato che dal-
l’esito del negoziato, nonché dalla solu-
zione delle crisi economica e migratoria,
dipende il futuro del progetto europeo,
seriamente minacciato dalle pulsioni na-
zionalistiche e populiste.

Nel corso del dibattito, i rappresentanti
dei Parlamenti nazionali hanno espresso
apprezzamento per il superamento di una
logica ispirata unicamente all’austerità e al
rigore di bilancio, pur sottolineando che le
risorse messe a disposizione dal Piano
Juncker (21 miliardi di euro di garanzie)
risultano insufficienti a fronte del crollo
degli investimenti e della grave crisi sociale
che ha colpito alcuni Paesi, in particolare
quelli dell’Europa meridionale. Inoltre, al-
cuni hanno rilevato che la ripresa econo-
mica passa anzitutto da politiche di so-
stegno della domanda interna, soprattutto
per quei Paesi che registrano un consi-
stente surplus delle partite correnti. Altri
hanno evocato l’emergenza rifugiati per
chiedere l’applicazione di una maggiore
flessibilità nella valutazione delle spese per
l’accoglienza e di una logica solidaristica
nella ripartizione degli oneri di ricolloca-
mento. Infine, è stata sottolineata l’oppor-
tunità di promuovere una più efficace
armonizzazione tra i regimi fiscali, anche
al fine di garantire una concorrenza più
equa e leale tra le imprese.

Il deputato Francesco Cariello, interve-
nendo in rappresentanza della Camera dei
deputati, ha rilevato come il tema Brexit
sia emblematico della tendenza di alcuni
Paesi ad assumere posizioni estreme allo
scopo di strappare concessioni all’Unione
europea, nel tentativo di dare risposte ad
opinioni pubbliche nazionali sempre più
distanti e diffidenti rispetto al progetto di
integrazione europea.

Nel corso della seconda sessione della
Conferenza sul semestre europeo, il Vice
Presidente della Commissione europea,
Valdis Dombrovskis, e il Commissario per
gli affari economici e monetari, Pierre
Moscovici, hanno entrambi ribadito che la
ripresa economica nell’Unione europea

sarà moderata e fragile, anche in conse-
guenza della tensioni geopolitiche in atto e
di un rallentamento dell’economia mon-
diale. Occorre tuttavia sfruttare i fattori
favorevoli, quali il basso prezzo delle ma-
terie prime, la politica monetaria espan-
siva e le condizioni di finanziamento fa-
vorevoli. Gli Stati membri sono stati invi-
tati ad attuare in maniera più puntuale e
rigorosa le raccomandazioni specifiche per
Paese che ogni anno vengono proposte
dalla Commissione europea e approvate
dal consiglio ECOFIN.

Nel corso del dibattito i rappresentanti
dei Parlamenti nazionali hanno concor-
dato sulla necessità di una maggiore con-
vergenza delle politiche economiche rile-
vando, tuttavia, che occorre adottare un
giusto mix di politiche: il consolidamento
di bilancio va accompagnato con riforme
strutturali incisive (soprattutto nel mer-
cato del lavoro e dei servizi) e con una
robusta strategia di investimenti. In questo
contesto, è stata rilevata l’opportunità di
orientare le raccomandazioni specifiche
per Paese agli obiettivi della Strategia
Europa 2020, che prevede target molto
ambiziosi (e con risultati finora deludenti)
in materia di occupazione, riduzione della
povertà, investimenti in ricerca e istru-
zione.

Nel suo intervento, la deputata Anto-
nella Incerti ha sottolineato che nel 2016-
2017 i tassi di disoccupazione, in partico-
lare quella giovanile, resteranno ancora
piuttosto elevati, e si pone dunque l’esi-
genza di prorogare e rifinanziare le misure
che si sono rivelate più efficaci per pro-
muovere l’occupazione e la coesione so-
ciale, in primis l’Iniziativa per l’occupa-
zione giovanile.

Il workshop organizzato dalla Commis-
sione bilanci del Parlamento europeo era
dedicato alla revisione intermedia del
Quadro finanziario pluriennale 2014-2020.
La sessione è stata introdotta dall’euro-
parlamentare socialista francese Thomas,
relatrice su un rapporto di iniziativa del
Parlamento europeo che sarà votato a
luglio 2016. La relatrice ha richiamato le
nuove emergenze che il bilancio del-
l’Unione europea si trova a fronteggiare,
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dalla crisi dei rifugiati a quella degli
investimenti a quella dei pagamenti (que-
st’ultima si traduce in un indebitamento
Unione europea pari a 24 miliardi di euro
di fatture non pagate). La parlamentare ha
evidenziato la necessità di lavorare sulla
struttura del bilancio dell’Unione europea,
tenendo conto dei risultati dei lavori del
Gruppo di alto livello sulle risorse proprie,
di garantire l’unità del bilancio dell’Unione
e di riconsiderare la durata del quadro
finanziario pluriennale, collegandolo alla
durata della legislatura così da garantirne
la democraticità. Il successivo intervento
di Wouter Koolmees, membro della Com-
missione finanze della Camera olandese, si
è concentrato sulla necessità di una ri-
forma della procedura di bilancio europea,
in particolare con riferimento al tema
delle entrate del bilancio dell’Unione eu-
ropea, di una maggiore flessibilità e veri-
fica del valore aggiunto delle spese euro-
pee e della trasparenza delle uscite. Con
riferimento a tale ultimo punto, ha in
particolare invitato gli Stati membri a
seguire il modello olandese di una dichia-
razione annuale da parte del Governo che
giustifica la spesa europea. Molti parla-
mentari intervenuti nel dibattito hanno
convenuto sull’urgenza di introdurre ri-
sorse proprie dell’Unione europea e sulla
necessità di una maggiore flessibilità del
bilancio per fronteggiare le nuove emer-
genze; sono stati anche affrontati i temi
della crisi dei pagamenti dell’Unione e
dell’opportunità di innalzare i massimali
per i relativi pagamenti, oltre che della
necessità di preservare l’unità del bilancio.
L’onorevole Cariello ha sottolineato l’im-
portanza della valutazione degli indicatori
di performance nell’utilizzo dei fondi eu-
ropei, anche al fine di dar conto all’opi-
nione pubblica del valore aggiunto euro-
peo, e ha quindi sollecitato l’istituzione
dell’apposito gruppo di lavoro interistitu-
zionale chiesto dal Parlamento europeo in
una precedente risoluzione.

Nella seconda parte dell’incontro in
Commissione bilanci, concentrata sul-
l’equilibrio tra le nuove urgenze e le
priorità politiche nella revisione del qua-
dro finanziario, si è innanzi tutto affron-

tato il tema dell’emergenza rifugiati, sul
quale sono intervenuti Annabelle Roig-
Granjon, Rappresentante dell’Agenzia
ONU per i rifugiati (UNHCR) e Frédéric
Vallier, Segretario generale del Consiglio
delle municipalità europee e delle regioni
(CEMR). La prima ha evidenziato la ne-
cessità di un approccio strutturale alla
crisi dei rifugiati, soffermandosi sulla com-
plementarietà tra fondi europei e fondi
nazionali e sul possibile ruolo della Banca
europea degli investimenti nella realizza-
zione di infrastrutture legate all’emer-
genza rifugiati. Con riferimento alle crisi
in Paesi non appartenenti all’Unione eu-
ropea, la relatrice ha anche introdotto il
tema dei fondi fiduciari, segnalando le
difficoltà create dal basso livello di cofi-
nanziamento da parte degli Stati membri
e, a fronte della sproporzione tra do-
manda e offerta di aiuto umanitario, ha
sollecitato un ripensamento della sua
struttura che coinvolga in modo più effi-
cace anche il settore privato. Il rappre-
sentante delle entità territoriali ha prean-
nunciato la creazione di un osservatorio
europeo per lo scambio di buone pratiche
di accoglienza e gestione dei rifugiati e ha
espresso la necessità di maggiore flessibi-
lità per l’accesso da parte degli enti locali
ai fondi europei. Chiedendo al gruppo di
alto livello sulle risorse proprie di accele-
rare i propri lavori, ha quindi ipotizzato
una tassa temporanea sulle emissioni di
CO2 per finanziare l’emergenza profughi e
ha richiamato la necessità di un approccio
più strutturale all’emergenza, attraverso
una maggiore sinergia tra i Fondi europei
e maggiore flessibilità nell’applicazione del
Patto di stabilità e crescita. Nel corso del
dibattito, sono stati, tra gli altri, affrontati
i temi del bilanciamento tra le nuove
priorità e l’attuazione dei programmi esi-
stenti, la necessità di una maggiore fles-
sibilità dei meccanismi di bilancio per far
fronte rapidamente a situazioni di emer-
genza, il ruolo dei Fondi strutturali nel
finanziamento delle nuove priorità.

Nell’ultima parte dell’incontro si è in-
fine dibattuto del possibile prolungamento
dell’Iniziativa europea per l’occupazione
giovanile, in vista della revisione di medio
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termine del Quadro finanziario plurien-
nale dell’Unione europea. L’onorevole In-
certi, intervenendo in qualità di relatrice,
ha richiamato le previsioni macroecono-
miche di inverno della Commissione eu-
ropea e i dati sull’occupazione, in parti-
colare giovanile, osservando come non
sembrano venute meno le ragioni alla base
dell’iniziativa. La relatrice ha quindi illu-
strato i principali caratteri della sua at-
tuazione in Italia, fornendo dati, a livello
quantitativo e di qualità delle misure, che
testimoniano come essa stia progressiva-
mente raggiungendo i suoi obiettivi, pur
mantenendosi differenze non trascurabili
tra le diverse Regioni. L’attuazione della
Garanzia giovani ha inoltre costituito una
molla per promuovere un ripensamento
complessivo delle politiche attive del la-
voro italiane e ha infatti coinciso in Italia
con l’avvio di un ampio processo di ri-
forme nel mondo del lavoro.

Alla luce di tale positiva esperienza, la
relatrice, richiamando un parere recente-
mente approvato dalla Commissione la-
voro, oltre che la posizione del Governo e
delle regioni italiane, ha quindi sostenuto
la necessità di estendere l’efficacia dell’Ini-
ziativa europea per l’occupazione giova-
nile.

Nel successivo dibattito è intervenuta la
parlamentare portoghese che, condivi-
dendo le conclusioni dell’onorevole Incerti,
ha al contempo sollecitato una riflessione
sui margini di miglioramento del mecca-
nismo della Garanzia giovani, soprattutto
in termini di qualità dell’occupazione pro-
dotta; la parlamentare irlandese ha, in-
vece, evidenziato talune difficoltà nell’at-
tuazione dello strumento in Irlanda.

Nella riunione organizzata dalla Com-
missione affari economici e monetari del
Parlamento europeo gli europarlamentari
e i rappresentanti del Parlamenti nazionali
si sono confrontati sul pacchetto di misure
anti-elusione fiscale – presentato dalla
Commissione europea a fine gennaio sulla
base di un piano d’azione già adottato in
ambito OCSE – e sulle prospettive del-
l’Unione bancaria.

Sul primo punto, si è registrato un
sostanziale consenso tra i parlamentari

circa l’opportunità di approvare e attuare
le misure proposte, volte ad assicurare la
tassazione effettiva di tutte le imprese nei
luoghi in cui realizzano i loro profitti;
garantire la trasparenza fiscale; affrontare
il problema della doppia imposizione. Di-
versi interventi hanno anche evocato l’in-
troduzione di una base imponibile comune
per la tassazione delle società, considerata
uno strumento essenziale per combattere
il dumping fiscale e garantire un’armoniz-
zazione minima dei regimi tributari.

Sul secondo tema si è registrata una
certa divergenza circa l’introduzione di
un sistema di assicurazione comune dei
depositi, che dovrebbe costituire il terzo
pilastro dell’Unione bancaria accanto al
sistema unico di vigilanza e al sistema
unico di risoluzione delle crisi bancarie,
con l’obiettivo di limitare l’impatto sui
bilanci pubblici degli interventi di salva-
taggio delle banche in crisi (cosiddetto
bail-out), introducendo il principio per
cui il finanziamento degli istituti di cre-
dito è affidata in primo luogo ad azio-
nisti, obbligazionisti e creditori delle ban-
che stesse (cosiddetto bail-in). In parti-
colare, i rappresentanti tedeschi e cechi
hanno espresso riserve sulla garanzia co-
mune dei depositi, sottolineando come i
rischi dei sistemi bancari nazionali del-
l’area euro (soprattutto l’esposizione
verso i debiti sovrani) vadano ridotti
prima di pensare a qualunque forma di
mutualizzazione.

Nel suo intervento, il deputato Cariello
ha sottolineato, in via generale, che la
concentrazione dei poteri finanziari ri-
schia di minare la fiducia dei cittadini e la
democrazia: pertanto, sarebbe auspicabile
approvare la proposta di direttiva relativa
alla separazione tra banche commerciali e
banche d’affari. Inoltre, ha sottolineato
che sarebbe stato opportuno prevedere
una maggiore gradualità per l’entrata in
vigore del bail-in.

La Conferenza sulla stabilità, il coor-
dinamento economico e la governance nel-
l’UE si è aperta con l’intervento del Pre-
sidente dell’Eurogruppo, Jeroen Dijssel-
bloem, incentrato sull’implementazione
della relazione dei cinque Presidenti sul
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futuro dell’Unione economica e monetaria:
in questo contesto, ha auspicato la crea-
zione in ciascuno Stato membro dei con-
sigli nazionali per la competitività, organi
indipendenti che dovrebbero valutare l’ef-
ficacia delle riforme strutturali. Ha altresì
evocato la possibilità di ampliare l’oriz-
zonte temporale delle raccomandazioni
specifiche per Paese, rendendole plurien-
nali, in modo da consentire ai Governi di
avere più tempo per realizzare le strategie
di riforma a lungo termine.

Il Commissario agli affari economici,
Pierre Moscovici, ha ricordato che tra gli
obiettivi della « fase 2 » della relazione
dei cinque Presidenti sono contemplati
l’istituzione di una capacità di bilancio
dell’eurozona e di un ministro delle fi-
nanze europeo, sottolineando che tali in-
novazioni richiedono un deciso rafforza-
mento dei meccanismi di legittimità de-
mocratica e un più ampio coinvolgimento
del Parlamento europeo e dei Parlamenti
nazionali nei meccanismi di governance
economica.

Nella sua relazione, il Presidente della
Commissione bilancio della Camera,
Francesco Boccia, ha ricordato che la
legislazione italiana è pienamente alli-
neata alla normativa europea, sia con
riferimento alla tempistica sia agli indi-
rizzi forniti da Bruxelles. Il Presidente
Boccia ha in proposito richiamato le
modifiche apportata alla legge di conta-
bilità e finanza pubblica, al fine di al-
lineare il sistema nazionale delle deci-
sioni di bilancio alle nuove regole euro-
pee in materia di coordinamento delle
politiche economiche degli Stati membri,
l’introduzione nella Costituzione del prin-
cipio del pareggio di bilancio e l’istitu-
zione dell’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, i cui criteri di nomina consentono un
pieno rispetto dei criteri di indipendenza
e controllo democratico. Il Presidente ha,
quindi, preannunciato imminenti inter-
venti legislativi volti al completamento
della riforma di bilancio, attraverso l’eli-
minazione delle cosiddette « clausole di
salvaguardia », che costituiscono oggetti-
vamente un’alterazione della sovranità
popolare, e la modifica dei meccanismi

che correlano il funzionamento del bi-
lancio al documento di economia e fi-
nanze nella direzione auspicata da Bru-
xelles. Richiamando la debolezza dei se-
gnali di ripresa, soprattutto nella zona
euro, e l’impatto della crisi sul sistema
produttivo e sugli investimenti, il Presi-
dente ha sollecitato una maggiore atten-
zione per gli squilibri macroeconomici
derivanti dall’accumulazione di ingenti
surplus commerciali, attraverso interventi
concentrati sulla domanda interna. Nella
prospettiva della revisione della Strategia
Europa 2020 e dell’incorporazione del
Fiscal Compact nell’ordinamento del-
l’Unione europea, il Presidente ha quindi
osservato che sarebbe opportuno pro-
muovere una riflessione sull’impatto delle
regole ivi previste sul piano macroeco-
nomico e, in particolare, sull’economia
reale.

Il dibattito ha evidenziato un consenso
generale sulla necessità di affrontare il
problema del deficit democratico nei mec-
canismi di coordinamento delle politiche
di bilancio, rafforzando la titolarità (ow-
nership) dei Parlamenti nazionali e il coin-
volgimento delle parti sociali. In quest’ot-
tica, le ulteriori cessioni di sovranità con-
nesse all’istituzione di un bilancio dell’eu-
rozona e di un ministro delle finanze
europeo dovrebbero andare di pari passo
con il rafforzamento delle funzioni di
indirizzo e controllo esercitate dai Parla-
menti. Nel suo intervento, il deputato
Cariello ha introdotto il tema, successiva-
mente ripreso da altri parlamentari, del
Comitato europeo per le finanze pubbli-
che, ponendo interrogativi sull’idoneità dei
criteri di nomina previsti ad assicurare
l’indipendenza dell’organo.

L’ultima sessione si è incentrata sulle
politiche per la crescita nell’Unione euro-
pea, con particolare riferimento alle mi-
sure per promuovere gli investimenti, che
in alcuni Paesi membri hanno subito un
vero e proprio crollo negli anni della crisi
(2008-2013). Nel corso del dibattito è
emerso un consenso generale sulla neces-
sità di: migliorare il quadro regolatorio, al
fine di agevolare la propensione all’inve-
stimento delle imprese; rimuovere le bar-
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riere ancora esistenti nel mercato unico,
soprattutto in quello dei servizi; aumen-
tare la quota di risorse destinate all’istru-
zione e alla formazione, per migliorare il
capitale umano.

Nel suo intervento, il deputato Cariello ha
sottolineato che le aziende italiane hanno

bisogno di meno burocrazia, maggiore sicu-
rezza e tassi d’interesse allineati all’infla-
zione reale. Inoltre, ha evidenziato che il
Piano Juncker rischia di introdurre elementi
distorsivi della concorrenza, concedendo
prestiti alle imprese che godono già di una
posizione consolidata sul mercato.
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